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	COMUNE ISOLA DI CAPO RIZZUTO
(Provincia di Crotone )


 2. Settore Finanziario e Tributi 

 Servizio Tributi ed Entrate - Impegni e Mandati
proposta di CONSIGLIO n. 12 del 26/01/2024  
	OGGETTO:
	 APPROVAZIONE DEL REGOLAMENTO PER L'APPLICAZIONE DEL BARATTO AMMINISTRATIVO (ART. 24, DL. N. 133/2014 E ART. 190 D.LGS. 50/2016


 IL RESPONSABILE DEL SETTORE

Premesso che in questo periodo di crisi economica è sempre maggiore la difficoltà per i comuni di far fronte alle innumerevole esigenze legate al territorio e alla domanda di servizi (pulizia e decoro del territorio, manutenzioni del patrimonio e del verde, ecc.), stante anche il drastico e perdurante taglio di risorse provenienti dallo Stato per il finanziamento dei bilanci e contestualmente si diffonde il numero di cittadini che loro malgrado, non sono più in grado di pagare le tasse locali (IMU, TARI, TASI);

Premesso altresì che l’articolo 118 della Costituzione ha introdotto nel nostro ordinamento il principio di sussidiarietà orizzontale, in base al quale il cittadino, sia come singolo sia in forma associata, deve avere la possibilità di cooperare con le istituzioni nel definire gli interventi che incidano sulle realtà sociali a lui più vicine;
Atteso che il legislatore, nell’acquisire consapevolezza del difficile contesto economico e sociale in cui si trova il paese, ha recentemente varato disposizioni legislative finalizzate ad aprire nuovi spazi di intervento per dare attuazione al principio di sussidiarietà orizzontale riconosciuto dalla Costituzione;

Visto in particolare l’art. 24 del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, recante Misure di agevolazione della partecipazione delle comunità locali in materia di tutela e valorizzazione del territorio, il quale riconosce ai comuni la possibilità di “definire con apposita delibera i criteri e le condizioni per la realizzazione di interventi su progetti presentati da cittadini singoli o associati, purché individuati in relazione al territorio da riqualificare. Gli interventi possono riguardare la pulizia, la manutenzione, l'abbellimento di aree verdi, piazze, strade ovvero interventi di decoro urbano, di recupero e riuso, con finalità di interesse generale, di aree e beni immobili inutilizzati, e in genere la valorizzazione di una limitata zona del territorio urbano o extraurbano. In relazione alla tipologia dei predetti interventi, i comuni possono deliberare riduzioni o esenzioni di tributi inerenti al tipo di attività posta in essere. L'esenzione è concessa per un periodo limitato e definito, per specifici tributi e per attività individuate dai comuni, in ragione dell'esercizio sussidiario dell'attività posta in essere. Tali riduzioni sono concesse prioritariamente a comunità di cittadini costituite in forme associative stabili e giuridicamente riconosciute”;

Visto l'art. 190 D.lgs. 50/2016 che recita: “Gli enti territoriali possono definire con apposita delibera i criteri e le condizioni per la realizzazione di contratti di partenariato sociale, sulla base di progetti presentati da cittadini singoli o associati, purché individuati in relazione ad un preciso ambito territoriale. I contratti possono riguardare la pulizia, la manutenzione, l'abbellimento di aree verdi, piazze o strade, ovvero la loro valorizzazione mediante iniziative culturali di vario genere, interventi di decoro urbano, di recupero e riuso con finalità di interesse generale, di aree e beni immobili inutilizzati. In relazione alla tipologia degli interventi, gli enti territoriali individuano riduzioni o esenzioni di tributi corrispondenti al tipo di attività svolta dal privato o dalla associazione ovvero comunque utili alla comunità di riferimento in un'ottica di recupero del valore sociale della partecipazione dei cittadini alla stessa.”

Considerato che tale forma di intervento offre innumerevoli vantaggi in quanto:

· viene tutelato il diritto di ogni persona di preservare le risorse economiche per i bisogni primari, soprattutto laddove situazioni contingenti di emergenza portano a diventare evasori non colpevoli;

· vengono valorizzate la dignità e le capacità personali di ogni individuo che, mettendo la propria attività al servizio della comunità, ne trae effetti positivi sul piano psicologico e sviluppa il senso appartenenza alla collettività;

· viene garantito il dovere di ciascuno di concorrere alla spesa pubblica attraverso lo svolgimento di attività di interesse generale in luogo del pagamento dei tributi;

· consente al Comune di integrare le proprie attività per sopperire alle carenze di risorse ed elevare il livello di decoro urbano e di cura del bene pubblico; 

Visto l’allegato schema di regolamento (all. A), che disciplina l’applicazione del baratto amministrativo; Tenuto conto che l’approvazione di detto regolamento non comporta oneri riflessi diretti o indiretti sul bilancio dell’ente, in quanto viene demandato ad atti successivi la fissazione del tetto massimo delle agevolazioni tributarie concedibili, nel rispetto delle disponibilità di bilancio e dei vincoli di finanza pubblica; 

Dato inoltre atto del parere favorevole espresso dall’Organo di revisione, in data _________________, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 239, comma 1, lett. b) n. 7 del D.lgs. 267/18.8.2000; 

Visto l’art. 42 del D.lgs.n. 267/2000; 

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente Regolamento generale delle entrate tributarie comunali; 

Richiamato, infine, il coordinato disposto di cui all’articolo 13, comma 15 e comma 15 ter, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni nella legge n. 214/2011, a mente del quale da un lato “…A decorrere dall'anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 

 HYPERLINK "http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110004ART2" 
1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 (…) …” e dall’altro “… A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno, dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno …”.

Ritenuto di provvedere in merito;

Acquisiti i pareri di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art. 49 del d. lgs. 267/00;

PROPONE DI DELIBERARE

1. DI APPROVARE, ai sensi dell'art. 24 del decreto legge n. 133/2014 (conv. in legge n. 164/2014) e dell'art. 190 d.lgs. 50/2016 il “Regolamento sul baratto amministrativo”, composto di n. 9 articoli e relativa modulistica che, allegato alla presente (all. A), ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2. DI DISPORRE la pubblicazione all’Albo pretorio On Line.
3. DI DARE ATTO che il presente provvedimento non comporta riflessi diretti e indiretti sulla situazione economico finanziaria e sul patrimonio dell’ente.

4. DI PROCEDERE ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13, commi 15 e 15 ter, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011;


